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ECONOMIA & LAVORO 
Il ministro del Lavoro 
scrive a Goria 
Per lui ora ci sono 
le «condizioni politiche» 

Secca replica sindacale 
Per Pizzinato 
«è una zeppa» nel dibattito 
tra le confederazioni 

Formica «rilancia» la legge 
per regolamentare gli scioperi 
Il tallo: una lettera del ministro Rino Formica al 
presidente del Consiglio Giovanni Ooria. Per sug
gerire al governo d'Intervenire nuovamente (nel 
senso che già ci aveva provato In passato) sulla 
regolamentazione degli scioperi. Perché ora - dice 
il ministro del Lavoro - ci sono «le condizioni 
politiche» per Intervenire. Le reazioni sono diverse 
In casa sindacale. 

STEFANO •OCCONÉTTI 

•SI Pizzinato, segretario del
la Cgli, dice che!intervento 
suggerito da Formica rappre
senta .una teppa, (un ostaco
lo) al dllllclie lavoro che sta 
realizzando il sindacato A 
Benvenuto, leader della UH, 
Invece la mossa del ministro 
socialista place La definisce 
•saggia. I risultati un'altra let
tere. stavolta di Goria a Formi
ca Con le quale II presidente 
del Consiglio prende la palla 
«I balio, si assolvi! per I com-

Treni 
Da giovedì 
ancora 
blocchi 
•SI ROMA E da giovedì ini 
alano gli scioperi del treni In
comincia alle 14 per termina
re alle slessa ora del 29 gen
naio quello del Cobas del 
macchinisti Ma per I viaggia
tori non ci sarà tregua dalle 
14 del 29 lino alla stessa ora 
del 30 gennaio ci sarà lo scio
pero dei Cobas del personale 
viaggiante Intanto per doma
ni e (Issato I Incontro tra I sin
dacati, Il ministro dei Traspor 
Il Mannino e le Fs per lare il 
punto del negozialo non stop 
Indiato una settimana la circa 
perii completamento del con
tratto La decisione di andare 
avanti ad oltranza venne presa 
«ubilo dopo la decisione del 
ministro Mannino di accanto
nare la direttiva antiscioperi 
alle Fs 

E domani 1 sindacali confe
derali decideranno se confer
mare o meno lo sciopero di 
24 ore proclamato dalle 21 
del 31 gennaio alla stessa ora 
del primo febbraio Intanto Ie
ri pomeriggio 1 sindacati han
no discusso insieme al presi
dente delle Fs, Ltgato sulla in
tensione dell'ente di trasfor 
mare le Fs in una holding con 
seri rischi - come hanno de 
nunclalo I sindacati e i consi
glieri comunisti dell'ente - di 
privatizzare fette consistenti 
del servizio ferroviario 

Banche 
È morto 
Gerardo 
Santini 
• H BOLOGNA 11 presidente 
del Credito Romagnolo (la se 
conda banca privata d Italia) 
Gerardo Santini è morto do 
menlea scorsa in una clinica 
privata bolognese Era alla 
fluida dell importante istituto 
di credito dall 84 Nella sua 
biografia una lunga carriera 
universitaria che lo aveva visto 
docente di diritto commercia
le ali Università di Bologna 
Dal 70 al 77 era stato preside 
della facoltà di Ciurlspruden 
za 

La morte di Santini rimette
rà In discussione, (orse I deli 
cali equilibri che si erano rag 
giunti tra il gruppo di De Be
nedetti e gli azionisti cattolici 
di cui Santini era stato nei me
si scorsi abile e grande media
tore 

potamenti passati (quindi, 
scrive, «non è stata inutile I i-
mzlatlva a suo tempo assun
ta») ma soprattutto, sentendo* 
si «spalleggiato» decide di 
bruciare I tempi «procediamo 
rapidamente» 

Queste le notizie essenziali 
Va fatta una premessa però II 
nuovo tentativo d intervento 
del governo arriva propno 
quando II sindacato sta com* 
piendo 11 massimo sforzo per 
definire una proposta unitaria 

sulla delicata materia Cgi), 
Cisl, Uil (assieme ad un'equi
pe di undici giuristi) è ad un 
passo dal varare un progetto 
per la regolamentazione degli 
scioperi Un progetto che pre
vede diversi distinti, campi 
d intervento (un «mix d'Inter-
venti», per usare le parole del 
dirigenti sindacali) Per essere 
più chiari ci dovranno essere 
le nuove regole decise auto
nomamente dal sindacato, 
quelle concordate dal sinda
cato e le controparti (che do
vranno essere inserite nei 
contratti) In più il progetto 
prevede anche qualche inter
vento legislativo Ma in campi 
ben delimitati per riformare 
la precettazione (depenaliz
zandola), per stabilire quali 
sono i settori che comunque 
dovranno garantire un mini
mo di servizi (va chiarito però 
che ti «come» garantire quel 
servizi sarà stabilito dalla con
trattazione e non dalla legge) 

Infine è previsto un intervento 
legislativo per costituire quel
la famosa «commissione» di 
saggi che dovrebbero espn-
mere un parere sui conflitti, 
stabilire chi abbia violato le 
regole e infliggere una sorta di 
«sanzione politica» nei con
fronti degli inadempienti A 
questo punto -ripetiamo 
mentre il sindacato sta met
tendo nero su bianco le sue 
proposte - è arrivata la lettera 
di Formica a Goria Vecchia di 
qualche giorno, anche se è 
stata resa nota solo ieri Nella 
sua «missiva» il ministro del la
voro dà per concluso il dibat
tito interno al sindacalo forni
sce una sua interpretazione di 
2uè) dibattito (quasi che Cgil, 

isl, Uil avessero deciso di 
«avallare» un intervento legi
slativo tout-courO e ne chiede 
una sua traduzione in legge 
Ma fra te proposte del mini
stro (che chiede anche tempi 

rapidi propongono che della 
materia se ne occupi il prossi
mo Consiglio dei ministri) e la 
piattaforma sindacale la di
stanza è evidente 

Formica, infatti, scrive te
stualmente «Suggerisco di 
fermare l'attenzione (del go
verno, ndr) su diversi punti la 
limitazione del campo d'inter
vento ai sevizi essenziali, la 
definizione di soglie minime 
di servizi comunque da garan
tire , la titolarità del diritto di 
sciopero, i tempi e i modi del
la proclamazione delle agita
zioni gli istituti di arbitrato, gli 
strumenti di intervento in caso 
di mancato rispetto delle re
gole, le conseguenti sanzioni 
amministrative» E, In pratica, 
la richiesta di una legge su tut
ta la materia Anche su quegli 
aspetti (la titolarità del dintto 
di sciopero o i modi di procla
mazione) che per II sindacato 
devono essere affidati alla 

L'aeroporto di Fiumicino durante le agitazioni, del personale di 
terra, di questi giorni 

contrattazione Quasi per ad
dolcire la «pillola» Formica 
aggiunge, alla fine, che il go
verno dovrà comunque garan
tire anche sanzioni perle im
prese inadempienti 

Ma nonostante ciò la mos
sa di Formica al sindacato 
(anzi meglio ad una parte del 
sindacato, come abbiamo 
detto) proprio non piace An
tonio Pizzinato len l'ha com
mentata cosi «Un'iniziativa 
del governo su questa materia 

renderebbe tutto più difficile 
metterebbe una zeppa nel 
percorso sindacale, che è dif
ficile delicato e che ha biso
gno di tempi lunghi» Tempi 
lunghi perché la Cgil vuole ar
rivare a definire le nuove rego
le dopo aver avuto incontri 
coi partiti con te istituzioni (il 
28 gennaio al Sanato), ma so
prattutto dopo aver coinvolto 
i lavoratori Che saranno chia
mati ad espnmersi con un vo
to segreto 

"—" Tesa l'assemblea con Pizzinato dei lavoratori Cgil di Fiumicino 
L'esasperazione dei dipendenti, la chiusura dell'Alitalia 

forti se rispetteremo i codici» 
«Si è più forti se si rispettano ì codici di autoregola
mentazione». Antonio Pizzinato ien lo ha ribadito 
più volte nel corso della riunione tra la Cgil di 
Roma e del Lazio e le strutture «ribelli» (delegati di 
Fiumicino e Filt regionale). La Cgil ha chiesto la 
revoca degli scioperi di oggi e di giovedì nelle 
officine. Quello di oggi sino a ieri sera era confer
mato La Cisl ha rivolto un analogo invito ai suoi. 

MOLA SACCHI 

M i ROMA Introduce Umber
to Cerri, segretario generale 
della Cgil Lazio Ricorda le 
tappe di questa tormentata 
vertenza del trasporto aereo 
Rimarca le gravissime respon
sabilità dell'Alitalia Certo non 
tace sullo sciopero di domeni
ca scorsa a Fiumicino, indet
to, senza il normale preavviso 
di dieci giorni, dalle strutture 
dì base dell'aeroporto e dalle 
federazioni regionali di cate
goria di Cgil Cisl Uil Invita i 
lavoratori al rispetto delle re
gole Dice che non si possono 
avere atteggiamenti doppi 
che il diritto di sciopero e un 
diritto individuale che si eser 
cita rispettando le norme vali
de per tutta la confederazio
ne 

Ma il suo e quello di Pizzi-

nato poi non sono richiami 
burocratici al rispetto del co
dice e dello stesso statuto del
la Cgil, secondo il quale gli 
scioperi nei servizi pubblici 
devono essere proclamati di 
concerto con le strutture con
federali territoriali Né tanto 
meno è quella «resa dei conti» 
nel sindacato - come dirà poi 
Pizzinato - di cui alcuni ave
vano parlato Anche perché 
qui se e è uno che il conto lo 
deve quanto prima presentare 
questo è 1 Alitalia che questo 
contratto non vuole fare 

È questo un ragionamento 
una discussione che tiene in
chiodati alle sedie in una sala 
stragremita fino a notte (il di 
battito era iniziato alle 15) de
cine di lavoratori aeroportuali 
insieme ai dirigenti della Ca

mera del lavoro dì Roma e 
della Cgil del Lazio, della Tilt 
romana e regionale, della Flit 
e della confederazione nazio
nale Discussione certo tesa, 
aspra, fuori dei denti 

Più volte Pizzinato e altri di
rigenti vengono interrotti Ma 
la discussione, tutt'altro che 
facile, marcia Le opinioni 
spesso divergono «Ma gli 
obiettivi - dice De Carlini, se
gretario confederale - sono 
comuni Occorre solo rispet
tare i codici» 

Quella di Fiumicino è un'e
sasperazione antica Domeni
co Leardi, operaio del terzo 
livello, uno che fa le riparazio
ni al Jumbo e ai Boeing, la fa 
venir fuon tutta nel suo Inter 
vento Parla dell orario di la
voro (42 ore e mezzo alla set
timana, il più lungo d Italia), 
dice cosa vuol dire stare più di 
sei ore al giorno a respirare 
cherosene nell ala di un ae
reo Dice che però è pm grave 
far restar senza farmaci la 
gente, che non farla volare 
Ma il trasporto aereo - diran 
no altn - non e più un bene di 
lusso anche altri lavoratori se 
ne servono E a proposito di 
altri lavoraton Umberto Cerri 
nel suo intervento aveva già 
fatto un esplicito richiamo alla 

necessità di trovare l'unità ne
cessaria con tutti gli altn, con i 
tessili, gli edili, I metalmecca
nici, gli impiegati della capita
le «Da soli anche se si è forti -
aveva detto Cerri - si rischia di 
perdere Ricordate quello che 
è successo alla Fiat» E per 
questo lancia l'idea di andare 
quanto pnma ad una nunione 
unitaria di Cgil Cisl Uil di Ro
ma e organizzare una grande 
Iniziativa cittadina E cosa di
cono i «dissidenti»7 Mimmo 
Sesta, segretario generale ag
giunto della Flit Cgil di Roma 
«A Fiumicino non ci sono i 
Cobas» E la sala applaude 
«La scelta che abbiamo fatto 
di accentuare le lotte è dettata 
dal! asprezza dello scontro in 
atto» interviene Eusebi, altro 
dirigente della Flit di Roma 
Dice che i sindacati non dove
vano accettare che i ministri 
facessero quella mediazione, 
perche sapevano che poi l Ali-
talia non avrebbe più modifi
cato neppure una virgola 
Prende la parola (sono passa
te da poco le 6 del pomerig
gio) Antonio Pizzinato rispon 
de con tono accalorato ma 
fermo alle contestazioni mos
se Ma una cosa ci tiene subito 
a precisarla anche alla luce 

del nlievo che la stampa ha 
voluto dare alla sua presenza 
a questa assemblea la Cgil ha 
fatto la scelta che siano i sin
dacati di categona titolan del
le trattative contrattuali l se
gretari generali delle confede
razioni sono intervenuti in 
questa vertenza, così come 
hanno fatto in quella dei me
dici e della scuola, per affron
tare questioni che nguardano 
tutti gli altn lavoraton italiani 
«Questo abbiamo fatto - dice 
Pizzinato - quando dicemmo 
ai ministri, tra 1 altro che quel
la riduzione d orano come ce 
I avevano proposta non era 
assolutamente sufficiente E 
abbiamo rivendicato ancora 
una volta le 37 ore e mezzo 
settimanali per 1 turnisti An
che la Fiat ha concesso da an
ni questo orano e il pubblico 
impiego fa già 36 ore Per il 
resto dicemmo che la trattati
va doveva riprendere con un 
confronto diretto tra le parti, 
tra aziende e sindacati di cate
goria, per trovare anche gii 
aggiustamenti necessan nella 
parte salariale E questa, una 
scelta in piena sintonia con gli 
obiettivi che ci siamo dati di 
nfondazione del sindacato» 
Rifondaztone che significa so

prattutto far partecipare I la
voratori E Pizzinato nsponde 
alla contestazione di Eusebi 
dicendo che la proposta di 
Formica e Mannino è stata l'u
nica offerta concreta avuta in 
mano dopo mesi di inutile ne
goziato «È fuon di dubbio -
aggiunge ancora Pizzinato -
che ci sia rabbia, tensione, in
dignazione Ma noi come 
gruppo dirigente abbiamo il 
compito di portare questa ver
tenza al suo esito conclusivo, 
a un giusto esito E una partita 
che si gioca da mesi e che va 
al di la adi contratto del tra
sporto aereo Per la pnma vol
ta dopo lo scelbismo in Italia, 
si tenta di intervenire in modo 
autontano sul dintto di scio
pero 1 degenti della Filt di 
Roma hanno detto di essere 
consapevoli che e e stata una 
violazione dei codici Ma chi 
ha il compito di nspettarli7 

Chi se non i dirigenti di cate
gona dovrebbero vigilare? Se 
si rispettano i codici si è più 
forti Giovedì andremo alle 
commissioni Affari istituziona
li del Senato a presentare la 
proposta dei sindacali sul di
ritto di sciopero E certo ci an
dremo più forti se voi decide
rete di revocare io sciopero, 
fuon dei codici» 

Quando la mafia gioca in Borsa 
H I MILANO Dopo la denuncia del presidente 
della Regione siciliana Nicolosi il mondo fi 
nanziano milanese e in agitazione davvero la 
mafia ha steso i suoi tentacoli fino alla Borsa7 

Possibile che i risparmiatori siano chiamati a 
sottoscrivere quote di società che altro non 
sono che un paravento per attività criminali di 
ogni genere' Finisce veramente nel bunker di 
piazza degli Affari il lungo viaggio internazio 
naie del traffico degli stupefacenti della prò 
stituzione del gioco d azzardo e chissà di che 
altro ancora' 

DI certo neppure Nicolosi fa nomi Precisa 
di non aver voluto «In alcun modo cnminahz 
zare il mondo della finanza milanese » ma nep 
pure smentisce di essere convinto personal 
mente che la mafia «sia arrivata alla Borsa di 
Milano e che possa essere sostenitrice per 
questa via dell economia nazionale 

Di certo per converso nessuno tra quanti 
hanno Inteso discutere e magari contestare va 
hdita ali uscita del presidente deila Regione 
siciliana ha potuto smentire la possibilità che 
una parte dell immenso fiume di denaro prò 
dotto dalie multiformi attività mafiose prenda 
la via insospettabile dell investimento aziona 
rio 

Anzi, tutti si dicono più o meno certi che 
qualche rivolo di quel fiume, effettivamente in 

La Guardia di Finanza si è messa al 
lavoro pe r scovare qua lche n scon t ro 
al l 'accusa lanciata dal p res iden te del
la Regione Sicilia, Nicolosi, di un'tn-
filtrazione mafiosa in Borsa II tema, 
si è appreso ora , e ra già s ta to solleva
to a Milano dal giudice pa le rmi tano 
Chinnici, in un incont ro c o n i colle-

ghi a palazzo di Giustizia pochi giorni 
pr ima di essere ucc i so in un agguato 
E più r e c e n t e m e n t e e ra stato il p rocu
ratore genera le della Repubbl ica 
Adolfo B e n a d 'Argent ine , nel discor
s o d ' aper tura de l l ' anno giudiziario, a 
definire Milano la «capitale dei delitti 
economico-finanziari» 

DARIO VE NEGONI 

piazza degli Affari è arrivato D altra parte e 
noto che 1 organizzazione mafiosa ha compiu 
to in questi anni un vero e proprio salto di 
qualità nell utilizzo di tutti gli strumenti finan 
ziari per il riciclaggio del denaro «sporco- e 
per il movimento dei capitali dentro e fuori i 
confini nazionali E che cosa ci potrebbe esse 
re di meglio allora per coprire operazioni ma 
dose di una bella finanziaria capace di muove 
re una massa rilevante di capitali m schiando i 
proventi del traffico di droga con il denaro 
raccolto tra 1 risparmiatori in un vortice di 
compra vendite incessanti, per confondere 
ogni traccia? 

Altra cosa è il ritenere che attraverso 1 mve 

amento azionario «Cosa Nostra' sia riuscita a 
mettere le mani sul mercato o su pezzi impor 
tanti del panorama borsistico Per far che co 
sa in definitiva'Il dividendo» di una partila di 
croma non e neanche lontanamente parago 
nabile a quello offerto dalle società quotate 
neppure la Hat neppure le Generali rendono 
tanto e tinto in (retta E poi ha fatto osservare 
il senatore Guido Rossi ex presidente della 
Consob le società quotate sono ^gette a 
una infinita di controlli e gli azionisti sono 
identificabili e identificati 

In Borsa si tende quindi a spostare I accento 
sul sistema bancario Nessuno - ha detto il 

presidente degli agenti di cambio Ettore Fu 
maqalli - va in Borsa con la valigetta delle 
banconote 11 denaro passa attraverso le ban 
che e per quella via può arrivare in piazza degli 
Affari I controlli, aggiunge Attilio ventura vi 
ce di Fumagalli per essere efficaci devono 
essere effettuati ali origine ali atto della for
mazione di una certa disponibilità finanziaria 
presso la banca Dopo e troppo lardi 

E attorno alle banche che ruota allora tutta 
la questione La kqge impone 1 idcntifi< azione 
del depositante in caso di versamtnti di im 
porto superiore a qualche dee in di milioni 
Ma anche in questo caso il eira ci affari del 
crimine organizzjto e tate - circa SO 000 mi 
liardi 1 anno secondo il 21 CK - chi- il grosso 
delle transazioni non st svolge cerio attraverso 
depositi di denaro continic Nel corso del co 
siddetto maxiproa sso di Pakrmo e venula al 
contrario alla luce un intricita ragnatela di 
passaggi attraverso società fnnnziane amen 
cane e banche svizzue con li tecnica delle 
«compensazioni internazionali» con false do 
cumentaziom si dimostra di vantare un credito 
ali estero e si ottiene li deposito della somma 
«dovuta* direttamente nel paese in questione 
(di solito la Svizzera per la rigidità del suo 
segreto bancario) A quel punto si ha a disposi
zione denaro «pulito» magan nuovo di zecca, 
e lo si può investire come si vuole In altra 
morfina o magan anche m azioni 

Goria incontra 
le multinazionali 
nel «Business 
International» 

É Iniziata ieri a Roma per concludersi domani una tavola 
rotonda a porte chiuse del «Business International- (un 
centro di consulenza di >The Economista tra esponenti 
del governo e dell'economia Italiana e rappresentanti di 
multinazionali come Ibm, Nestlé Mobiloll, Bayer VI parte
cipano, oltre al presidente del Consiglio Ooria (nella loto), 
Spadolini, Andreotti, Amato, Ciampi, Lucchini e si (a il 
punto sulle convenienze d'investimenti in Italia In discus
sione un rapporto sulla situazione economica italiana In 
cui si mettono in luce I progressi, ma anche problemi 
nmasll irrisolti come II Mezzogiorno, il peso eccessivo 
delle imprese pubbliche, l'instabilità dei governi e la disoc
cupazione 

L'editore del fortunato set
timanale newyorkese «VII-
lage Voice» ha offerto ieri 
di acquistare dal magnate 
della stampa britannica Ru-
pert Murdoch II «New York 
Post», un tabloid pomeri-

• "^ •^" •^•^•^»^»^"«"» diano che pare perda tra 
sette e 17 milioni di dollari all'anno, e di cui Murdoch deve 
liberarsi entro il prossimo 6 marzo per una ingiunzione del 
governo americano in base a una legge contro le concen
trazioni 

La «Newmont Mining» è in 
trattative con un consorzio 
di banche Intemazionali 
per un grosso finanziamen
to da rimborsarsi con un 
milione di once d'oro- Il 
doppio di tutti I crediti In 

"•"•^•"•^•«•^""•™«™ oro tuttora pendenti II va
lore del finanziamento è di circa 477 milioni di dollari 
Probabilmente la società americana rimborserà II finanzia
mento con oro estratto dal maggiore produttore Usa, la 
•Newmont Gold», di cui detiene il 90% delle azioni Alle 
società minerarie I pretiti In oro sono convenienti anzitut
to per I bassi costi 

Nuova offerta 
a Murdoch 
per acquistare 
Il New York Post 

Prestito in Usa 
rimborsabile 
con un milione 
di once d'oro 

L'Enichemfornirà ^ ^ * S £ « S 
ali UrSS nastri accordo con l'Urss per la 

fornitura di nastri In polieti
lene per la protezione anti
corrosiva dei gasdotti li 
contratto ha un valore di 25 

•^ •^•^•^•«"«• • •" •«•™ miliardi di lire LaEnichem 
ha anche siglato eoa la Agusta un accordo di collaborazio
ne per I materiali compositi avanzati come le fibre di car
bonio che sostituiranno il metallo nella struttura degli ae
rei 

In polietilene 
per gasdotti 

In assemblea 
il sindacato 
dei diplomatici 
italiani 

Il sindacato autonoma del 
diplomatici Sndmae ha rac
colto ieri in assemblea 1 di
plomatici di cui rappresen
ta la maggioranza. Il segre
tario generale Clara Ma
glietta ha commentato lo 
sciopero dello scorso 30 

novembre come un contributo per limitare I danni di fun
zionalità del ministero degli Esteri E intervenuto II segreta-
no generale della Farnesina Bruno Bottai dimostrando 
•vivo interesse» per il dibattito sindacale in atto 

La Comunità ha autorizzato 
1 Italia ad importare, a titolo 
eccezionale per 11 1988, 
2 400 tonnellate di propile
ne «atattico» dalla Bulgaria 
e 500 tn di pigiami di seta 
per uomo dalla Cina La 

•—»̂ »»»»»»»»»»»»»̂ »»»»»»»»»»̂  Commissione Cee ha anche 
istituito un dazio antidumping su nastn di acciaio in rotoli 
da Algeria, Messico e Jugoslavia 

La Cee autorizza 
l'Italia 
a importare 
da Cina e Bulgaria 

Piattaforma Rat 
La Firn torinese 
contro 
gli autoconvocatl 

La Firn Cisl di Tonno ha 
preso posizione contro l'as
semblea autoconvocata da 
un gruppo di delegati per 
discutere il contratto inte 
grativo alla Fiat, di cui dice 
di aver avuto notizia dai 

•"•^•™»™»™»^»^»^»» giornali «La Firn Cisl, si leg
ge in un comunicato, giudica il metodo invocato sbagliato 
e portatore di confusioni e contraddizioni fra i lavoratori» 

RAULWITTENBERQ 

Scivolone a Piazza Affari 

Nuova caduta del 2,55% 
Ondata di vendite 
da parte dei «grandi» 
m MILANO Con una brusca 
accelerazione nel suo cammi* 
no a ntroso, la Borsa ha per
duto ien un altro 2 5536 L'in
dice Mtb e stato spinto a quo 
ta95S il che significa una per
dita del 4 5% dall inizio 
dell 88 11 mercato ha cosi ri 
toccalo al ribasso il vecchio 
minimo annuale segnato solo 
venerdì scorso Rispetto alla 
stessa data di un anno fa il 
nbassosuperail35% siamo in 
altre parole sui livelli dell ini
zio dell 86 due anni di discus
sioni e di polemiche sono stati 
azzerati L indice Mib che nel
la pnmaven di due anni Ja il 
giornale confindustriale va
neggiava di poter vedere pre
sto -a quoia 1000 è sceso a 
4f2 e in piazza degli Affari 
nessuno scommetterebbe un 
soldo sulle sue possibilità di 
reggere almeno questi livelli 

Difficile individuare nel li
stino lì settore più penalizzato 
le vendite - molte delle quali 
effettuate allo scoperto da 
speculatori che evidentemen 
te considerano a portata di 
mano un nuovo deciso ribas
so sul quale lucrare - hanno 
interessato tutti 1 principali ti
toli e tutti i comparti 

Cedenze di un certo nlievo 

sono state registrate così da 
molti titoli assicurativi (con 
Ras Toro, Previdente e Sai ol 
tre il - 4 in percentuale), ma 
anche da diversi bancan (con 
le Mediobanca scese a 
185 150 lire, per la gioia dei 
nstretto gruppo di "grandi pn 
vati» che pnma o poi dovran 
no pagare il loro 2590 Nessu 
no dei cosidde ti titoli guida 
ha fatto eccezione alla ten 
denza generale Anzi, in tutti i 
casi i prezzi finali della gioma 
ta sono risultati ancora infe 
non a quelli ufficiali 

Ancora una volta infine, si 
torna ad interrogarsi sulla 
identità dei venditori Chi ali 
menta incessantemente que 
sto «rubinetto»? Qualcuno 
anche ieri cercava di dare Ifl 
colpa ai «borsini» e noe alle 
centinaia di migliaia di nspar 
miaion che hanno comprato 
negìi anni del ooom senza 
aver 1 accortezza di uscire per 
tempo In verità ancora una 
volta a vendere sono te ban 
che le finanziane i fondi m 
una parola i «grandi» de-l mer 
cato 1 fondi soprattutto si 
trovano a fare i conti con 
un'ondata di riscatti che forse 
non ha precedenti sono, far 
se loro malgrado, venditori in 
callui e irriducibili Q O V 
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